
Anno XXII • N. 37 • 2 novembre 2012 • www.agendabrindisi.it

il settimanale dei brindisini

www.bagnatoluigi.it  - bagnatocostruzioni@tiscali.it

NEL 1937 FU SPOSTATO IN PIAZZA SANTA TERESA: DOMENICA SOLENNE OMAGGIO

SPORT: SCIVOLONE NEL BASKET, RISCATTO NEL CALCIO
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3ATTUALITA’

Questa volta l’«ispirazione»
mi viene da due articoli: uno
apparso sul Corriere del Mez-
zogiorno a firma di Michelan-
gelo Borrillo, l’altro su Brindi-
siReport a firma di Roberta
Grassi. Se nelle varie classifi-
che che riguardano la vivibilità
cittadina (l’ultima è pubblicata
dal Sole 24ore) la nostra Brin-
disi occupa le zone di bassa
classifica - questa volta con
lievi cenni al rialzo - in altre
graduatorie occupiamo - non
come collettività - i vertici.

Il Corriere pubblica i top
manager pubblici più pagati
in Puglia. Ebbene, la nostra
disastrata città vanta tra le
presenze di vertice due im-
portanti figure dell'Autorità
Portuale: il presidente Hercu-
les Haralambides, terzo con
270.000; Nicola Del Nobile
segretario generale dello stes-
so ente sesto con 220.000.
Ovviamente parliamo di Eu-
ro, cifre di tutto rispetto in as-
soluto e che paiono «scanda-
lose» visti i continui sacrifici
chiesti ai comuni mortali che
subiscono tutto il peso delle
manovre governative. Se poi
questi dati li caliamo nei casi
specifici appaiono davvero
molto, ma molto generosi. Ad
esempio al presidente del-
l’Autorità Portuale di Taranto
(ultimo della top ten) viene
riconosciuto un compenso di
170.000 euro mentre a quello
di Bari viene corrisposto un
emolumento di 191.648 euro,
ben 80.000 meno del suo col-
lega brindisino, ma voi mette-
re i risultati ottenuti dall’Ente
portale barese con quello
brindisino? Neanche a parlar-
ne, diciamo che da noi i risul-
tati, per così dire aziendali,
sono inversamente proporzio-
nali a quanto si percepisce:
meno produci più ti pago.

E' ovvio che i nomi sono ri-
portati perché quei signori oc-
cupano quelle cariche, ma si
chiamino Tizio o Caio poco
importa perché quando andrà
via Haralambides (oggi in at-
tesa del definitivo pronuncia-
mento sulla legittimità della

Ma non siamo proprio tran-
quilli perché un’ammissione
di spese inopportune (fatte in
precedenza) c’è, visto che le
consulenze sono state drasti-
camente ridotte «dopo una i-
spezione ministeriale». 

L’inevitabile scalpore susci-
tato da queste cifre ha ovvia-
mente fatto scattare altre cu-
riosità e per rimanere nell’am-
bito portuale si era vociferato

sua nomina), verrà sostituito
da un altro ma la manfrina re-
sta quella come probabilmen-
te i risultati, almeno vista la
storia ultradecennale.

Ma insomma viene da chie-
dersi quanto costa un Ente: ma
questi stipendi saranno anche
arrotondati da ulteriori somme
sotto forma di incentivi, premi
di produzione o altro? Chi lo
sa, vogliamo sperare di no.

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

che all’Autorità si era ... scia-
lato con certe spese, dai più
considerate esose e inutili, co-
me il rinnovo degli arredi de-
gli uffici presidenziali. Voce
subito ridimensionata dal-
l’Ammiraglio Ferdinando
Lolli - Commissario dell’ente
portuale - che ha precisato di
aver solo sostituito una scriva-
nia, ha negato le cifre insinua-
te affermando «Non abbiamo
speso più di 6-7mila euro» e
che tutto ciò che viene fatto
all’Autorità portuale è finaliz-
zato al funzionamento del-
l’Ente. Sarà sicuramente così
e sarà anche una scrivania
molto speciale visto che a dif-
ferenza della precedente aiuta
a far ben funzionare l’Ente; si
comprende così il motivo dei
deludenti risultati dei prece-
denti presidenti dell’Autorità
portuale. Comunque, per
quanto riguarda il Commissa-
rio ha dichiarato che «non ar-
riva a 100mila euro all’anno». 

Quando si parla di sacrifici,
quando si parla di conteni-
mento della spesa pubblica te-
niamo presente ben questo
«sotto bosco», un groviglio
che avviluppa tutto il nostro
Paese e divora enormi risorse
di denaro pubblico, e non c’è
dubbio che bisognerebbe co-
minciare a tagliare proprio
questi stipendi, e c’è da essere
convinti che si potrebbe inca-
merare un risultato significati-
vo. Sarebbe giusto che un ma-
nager pubblico, che ricopre in-
carichi di valenza nazionale,
percepisca, tra annessi e con-
nessi, più del Presidente della
Repubblica, così come coloro
che ricoprono ruoli in enti di
carattere territoriale (come
quelli di cui abbiamo parlato)
non debbano superare lo sti-
pendio del sindaco del capo-
luogo ove l’Ente opera che,
con un ruolo diverso, ha ben
altre responsabilità.

Chissà se non sia il caso di
applicare quel principio in u-
so in alcune attività commer-
ciali: soddisfatti o rimborsati.
Chi è soddisfatto?

giorgiosciarra@alice.it

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Corso Garibaldi, 29 • Tel. 0831/524872 • Fax 0831/564025 - 563468 • BRINDISI

Manager e stipendi,
i «costi» degli Enti

Agenda Brindisi anticipa l’uscita
Pur riportando la data del 2 novembre 2012 (con la tradizio-
nale scadenza del venerdì), questo numero di Agenda Brindisi
esce con anticipo ed è in distribuzione già nella serata di mer-
coledì, una scelta determinata sia dalla festività del 1° novem-
bre che dalle esigenze organizzative e tipografiche. Ricordia-
mo che chiunque può ricevere Agenda in formato elettronico
comunicando la propria mail a: agendabrindisi@libero.it
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Apertura di un nuovo store «Nardelli»

l’occupazione, senza disper-
dere un patrimonio di cono-
scenze e competenze che so-
no proprie dei nostri operato-
ri»: questo il pensiero guida
del presidente D’Amore.
«Non potendo incidere diret-
tamente sulla attuale crisi e-
conomica, dobbiamo cercare
di governarne i processi per
trasformarla in una opportu-

Mercoledì̀ 31 ottobre, alla
presenza dell’Amministrato-
re Delegato del gruppo e del-
le autorità civili di Brindisi,
in corso Umberto 71, inaugu-
razione del nuovo store a
marchio «Nardelli», affidato
alla conduzione di Elisa Ur-
so: un’apertura, fortemente
voluta dalla Confesercenti di
Brindisi, che è il frutto del-
l’incontro tra le esigenze di
espansione del gruppo «Nar-
delli» - alla ricerca di nuovi
partner commerciali - con la
professionalità dei nostri
commercianti. Essa si pone
in una logica di contrasto al
fenomeno della desertifica-
zione del centro storico ed è
il risultato di un lavoro di
promozione della città di
Brindisi e di contatto diretto
con alcune delle aziende più
importanti del panorama na-
zionale, che l'Associazione
ed il suo presidente Antonio
D’Amore stanno portando a-
vanti da alcuni mesi. «Ogni
ristrutturazione o nuova a-
pertura di negozio ci rende
orgogliosi. Promuovere la
città ed il suo potenziale turi-
stico e commerciale, solleci-
tare gli investimenti nel no-
stro territorio e valorizzare le
professionalità dei nostri
commercianti locali dovrà
essere l’obiettivo principale
di Confesercenti, poi condi-
viso da tutte le istituzioni,
per cercare di rilanciare l’e-
conomica del territorio e

nità di crescita per le nostre
piccole imprese, da sempre
capaci più di altre di inter-
pretare queste situazioni e di
coglierne gli aspetti positivi,
anche e soprattutto promuo-
vendo Brindisi all’esterno,
per attrarre investitori e cer-
care nuovi partner per gli im-
prenditori locali».

L’attività della Confeser-
centi brindisina andrà avanti
su questa linea, cercando di
riuscire ad inserire nel dibat-
tito politico locale anche il
tema della riqualificazione,
del decoro urbano e del con-
tenimento dei prezzi delle lo-
cazioni, quale ulteriore stru-
mento di attrazione.
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«Appia Regina Viarum»
Giovedì 8 novembre, alle ore 17.00, nella sala conferen-
ze di Palazzo Granafei-Nervegna di Brindisi, nell'ambito
della progetto “Appia Regina Viarum”, il Liceo Scientifico
“Enrico Fermi” di Brindisi - diretto dalla prof.ssa Anna
Maria Quarta - organizza un incontro-dibattito con il
prof. Giuseppe Andreassi, già sovrintendente ai beni
culturali di Puglia, con il professor G. Ceraudo, docente
di aereotopografia archeologica presso l'Università degli
Studi del Salento, e con il professor Damiano Mevoli,
docente di letteratura latina presso la stessa Università
degli Studi del Salento. Interverrà la presidente del club
Unesco di brindisi, prof.ssa Clori Palazzo. L'incontro co-
stituisce un momento di studio su un importante seg-
mento della archeologia, dell’architettura e della lettera-
tura relative alla realtà e alla storia locale ed è sviluppa-
to nell'ambito dell'omonimo progetto nazionale. L’iniziati-
va è attuata in collaborazione con il Club Unesco di
Brindisi e si avvale del patrocinio del Comune capoluo-
go e dell'Amministrazione provinciale di Brindisi.

Corso Garibaldi 33/37
BRINDISI - Tel. 0831/521043
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Gli «Stati Generali degli Ebrei»

chai, del popolo dʼIsraele
così come si manifesta og-
gi nella sua vitalità.

Sono anni che altri de-
cidono per loro e, in un
modo o nellʼaltro, ne ma-
nipolano il desiderio di
tornare a far parte del po-
polo ebraico. Eʼ giusto
che essi si confrontino
con gli ebrei di oggi, ma è
certamente necessario
che essi non deleghino ad
altri decisioni che spetta-
no direttamente agli inte-
ressati: lʼaiuto esterno è
certamente necessario,
ma non la sostituzione e
la delega ad altri del pro-
prio percorso di Teshuvà,
intesa come ritorno e ri-
sposta alla società che li
ha discriminati, costrin-
gendoli alla conversione
al cristianesimo.

Il discorso deve essere
ripreso dal giorno in cui gli
ebrei sono stati cacciati
dal Regno delle due Sicilie
in seguito allʼeditto ema-
nato da Isabella la cattoli-
ca, che ha prodotto il Ghe-
rush, la Shoà che ha colpi-
to il mondo sefardita nel
XV secolo.  Tornare allʼe-
braismo nel Meridione non

Venerdì 2 novembre
(17 del mese di Che-
shvàn, secondo il calen-
dario ebraico) Brindisi o-
spiterà gli «Stati Generali
degli Ebrei dell'Italia Meri-
dionale». Nell’Hotel O-
rientale, in corso Garibal-
di 40, confluiranno una
cinquantina di Ebrei pro-
venienti dalle varie città
del Sud dove è attiva o è
in via di formazione la
presenza ebraica.

Gli organizzatori spie-
gano che è «la prima vol-
ta che dalla Puglia, dalla
Calabria, dalla Sicilia e,
naturalmente dalla Cam-
pania, dove da quasi due
secoli esiste una Comu-
nità Ebraica strutturata,
naturalmente aderente al-
lʼUCEI (Unione delle Co-
munità Ebraiche Italiane),
si confrontano le realtà e-
braiche sparse sul vasto
territorio di quello che fu il
Regno delle Due Sicilie,
dal quale - a seguito del-
lʼeditto promulgato nel
1492 da Isabella detta 'la
cattolica', regina dellʼallo-
ra appena costituitosi Re-
gno di Spagna, sotto la
cui giurisdizione cadeva il
Sud dʼItalia- furono espul-
si tutti gli Ebrei».

Secondo il Rabbino Ca-
po di Napoli e del Mezzo-
giorno, prof. Scialom Bah-
bout, «gli ebrei del Meri-
dione e i loro discendenti
sono titolari di una delle
storie più gloriose dellʼe-
braismo. Ritengo pertanto
che nessuno più di loro
possa autodeterminare la
propria identità e tornare a
essere parte di Am Israel

deve significare cercare
vicoli e scorciatoie, ma in-
traprendere una via chiara
per impossessarsi nuova-
mente di qualcosa che è
stato tolto per intolleranza
e per presunzione. Vorrei
che ogni persona che in
qualunque modo si senta
legata allʼebraismo pren-
desse nota che nei giorni
che vanno dal 2 al 4 no-
vembre si svolgerà a
Brindisi uno shabbaton in
cui si inizierà a discutere
su strategie e sfide dellʼe-
braismo nel Meridione,
per parlarsi francamente
e fare chiarezza sulle mo-
dalità per un recupero
che non sia solo formale,
ma sostanziale, affinché
al suono del grande
shofàr (Isaia 27,13) i di-
spersi in terra dʼAssiria e i
respinti in terra dʼEgitto,
possano finalmente tor-
nare a casa».

Venerdì 2 novembre,
alle ore 11.00, conferen-
za stampa del prof. Roy
Doliner presso la Libre-
ria Libera…mente, in cor-
so Roma, per presentare
l’evento che concluderà
lo SHABBATON a Brindi-
si: la presentazione del li-
bro «Il disegno segreto».
Il messaggio della Kab-
balah nellʼarte dʼItalia,
Rizzoli, 2012. Doliner,
scrittore statunitense, è
studioso di lingue, di reli-
gioni comparate, di storia
dell'arte, di storia italiana
e dell'antica Roma, della
tradizione ebraica dal
Talmud al Midrash ed al-
la Kabbalah.

NOTIZIARIO

Festa dell'Unità e
omaggio ai Caduti
In occasione delle celebrazioni della
Festa dell’Unità Nazionale e delle
Forze Armate, il Comando del Presi-
dio Militare/Comando Marina di
Brindisi, col patrocinio della Prefet-
tura, domenica 4 novembre (ore
10.30) in piazza Santa Teresa coor-
dina la cerimonia alla presenza delle
massime Autorità civili, militari e reli-
giose. Reparti interforze in armi ren-
deranno gli onori e sarà deposta u-
na corona d’alloro al monumento dei
caduti cui Agenda dedica la coperti-
na con una foto d'epoca (1933).

Rotte Grimaldi
La Compagnia
Grimaldi Group
ha scelto di pun-
tare ancora sul
porto di Brindisi
per implementa-
re la propria rete
di collegamenti

marittimi con il Mediterraneo. Il
prossimo 8 novembre, infatti, sa-
ranno inaugurate due nuove linee,
rispettivamente per Ravenna e Ca-
tania, con tre partenze per entram-
bi i porti. La cerimonia di presenta-
zione, durante la quale verranno
resi noti alla stampa tutti dettagli, si
terrà nei prossimi giorni. «Un nuo-
vo investimento per il Gruppo Gri-
maldi, frutto - recita un comunicato
dell'Authority - del prezioso e co-
stante lavoro svolto dallʼAmmiraglio
Ferdinando Lolli (nella foto),
Commissario Straordinario dellʼAu-
torità Portuale di Brindisi, che si è
prodigato affinché gli armatori tro-
vassero nello scalo marittimo brin-
disino le condizioni ottimali per
confermare la propria fiducia».
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Telefonino, invenzione coi fiocchi

dove sia. Ma il gestore sa
tutto, controlla tutto. E' lo
scotto che paghiamo al
progresso. Il cellulare,
non più il cane, è il mi-
glior amico dell'uomo. In-
fatti, quando lo si perde,
andiamo nel pallone e ci
affrettiamo a chiamarlo
con un altro apparecchio.
Allora lui, docile, si fa
trovare, magari sotto i se-
dili dell'auto. Potessimo
fare la stesa cosa con la
Punto persa nel mare ma-
gnum del parcheggio Au-
chan! E i giovani, come u-
sano il cellulare? «Amo',
mi ami ? - Essi voglia! -
Ke bello, amo'! Allora sta-
sera sciammittìmu lu luc-
chetto mmero a lu ponti ti
lu canalicchio? - Sèe». Ke
tenerezza! I supercigliosi
puristi non si scandalizzi-
no per lo slang messaggi-
stico: non è altro che un
ritorno alle origini (Sao ke
kelle terre, per kelli fini
..., placito capuano).

Che bello vedere i ra-
gazzini smanettare rapidi
coi pollici sulla tastiera a-

«No, no, il telefonino
mai, lo odio!». Questa la
classica frase  pronunciata
da alcune persone che ri-
fiutano la modernità im-
manente. Eppure è una
delle invenzioni più rivo-
luzionarie del secolo scor-
so. Come il D.D.T e il
Viagra. Quando venne
commercializzato, nel
1985, era  enorme, con u-
na lunga antenna e una
batteria di due chili che si
portava a tracolla. Il te-
lefonino ti salva la vita
(Pronto 113? Venite subito
che ...), ma te la rovina an-
che (Amò, sei tu? - No,
sono il marito). Quanti li-
tigi, divorzi, persino omi-
cidi, per una traccia in me-
moria o un sms malandri-
no! Oggi tradire è molto
più difficile. Tormento ed
estasi, croce e delizia della
nostra contemporaneità.

Il cellulare è un compu-
ter appendice del nostro
cervello. Fa di tutto: invia
messaggi, fotografa, ri-
prende, naviga ... para-
dossalmente la funzione
meno importante è quella
che permette di telefona-
re, non per dire chissà co-
sa, ma solo per accertare
le coordinate spaziali
(Dove sei? Qui, a sinistra
del palco ...). E quando
non c'è campo veniamo
presi dal panico. L'homo
cellularis non si sa mai

dottando movenze identi-
che a quelle delle loro
nonne che sgranavano il
Santo Rosario ... gesti e li-
turgie della modernità, co-
me quello di alzare tutti
quanto il braccio, a mo' di
periscopio, per immorta-
lare il cantante rock del
cuore ... Noi moderni sia-
mo baciati da questa for-
tuna cellulare di cui non
abbiamo a pieno la perce-
zione della grande utilità.
Pensate agli antichi, hailo-
ro, che non godevano di
cotanta tecnologia.

Con il cellulare, molti
eventi storici avrebbero
preso un altro corso. Pen-
sate a quel povero disgra-
ziato di Filippide che, per
portare agli ateniesi la
notizia della vittoria sui
persiani a Maratona, si
«skoppò» quarantadue
chilometri di corsa riu-
scendo sì nell' intento, ma
schiattando subito dopo
come un cavallo infartua-
to! Ora, se il volenteroso
ragazzo avesse avuto un
Nokia, non vi pare che
sarebbe stato tutto più
semplice? «Pronto, pron-
to sò Filì! - Uè bello, bè
c'amu fattu? - L'amu
strazzati, uagliò!». E gli
amici dell'Omero bar, giù
al Pireo, tutti in coro:
«PO-PO-PO-PO-PO-PO-
POOO-PO ...».

Controvento

CONTROVENTO CULTURA

Stroncature celebri
La recente querelle tra lo scrittore

Gianrico Carofiglio, finalista del
Premio Strega con Il silenzio del-
l'onda, e Vincenzo Ostuni, editor di
Ponte delle Grazie, ha guadagnato
parecchie pagine di giornali e spazi
in TV. Questo tipo di  polemiche, del
resto, è sempre piaciuto al pubblico,
ormai ben allenato dalle sceneggiate
televisive di Roberto D'Agostino,
Aldo Busi e Vittorio Sgarbi.

Per la verità, più che di uno scon-
tro, qui si è trattato di un attacco u-
nilaterale portato dall'Ostuni il qua-
le, sul proprio status di Facebook,
ha esternato la sua assoluta disisti-
ma nei confronti del romanziere ba-
rese, uscendo però fuori binario con
espressioni pesanti ed offensive
(«romanzo inesistente composto da
uno scribacchino mestierante». Lo
scribacchino, che oltre ad essere se-
natore del PD è anche un magistra-
to, gli ha chiesto un risarcimento
danni in sede civile ( e ha fatto be-
nissimo). Cento anni fa la questione
sarebbe sfociata in un duello: me-
glio senz'altro la contesa giudizia-
ria. Di stroncature la storia è piena.
Ennio Flaiano diceva del vecchio
Cardarelli: «E' il più grande poeta
morente». I critici Pietro Citati e
Giulio Ferroni, per anni hanno tor-
tutato il povero Alex Baricco: «I
veri pomodori, quelli di una volta,
hanno un grande pubblico, quasi
come i libri di Baricco» (Citati al
termine di uno strepitoso articolo
sui pomodori d'antan, Repubblica,
estate 2006). «Egli ( Baricco, ndr)
ci dice che il banale è essenziale, la
mediocrità distinzione, il facile dif-
ficile ...» (Ferroni, Sui banchi dei
cattivi, ed. Donzelli).

Per finire (il pezzo, non la serie
che sarebbe lunghissima) riporto il
parere del noto giornalista di Re-
pubblica Franco Merlo sui libri del
suo conterraneo Pietrangelo Butta-
fuoco: «Scritti fascistissimi che non
sono romanzi ma descrizioni di ro-
manzi alla Tolkien». Insomma, co-
me avete visto, il fuoco non lo butta
solo Pietrangelo ...

Gabriele D'Amelj Melodia
72100 BRINDISI - Via Appia 22/28 (nei pressi di Porta Mesagne)

Telefono e Fax 0831.1986799 - E-mail: marioragione.tip@libero.it
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Capitale sì, capoluogo
no! - «Per un giorno, Brindi-
si capitale dell’Antimafia»:
lo ha consacrato, nei giorni
scorsi, l’imponente corteo
svolto in città. E’ stata una i-
niziativa che merita il plauso
e l’applauso della pubblica
opinione, tuttavia - e lo dico
con tanta amarezza in corpo
- mi chiedo perché non c’è
stata una analoga manifesta-
zione di protesta volta a riba-
dire il sacrosanto diritto della
nostra Città di restare Capo-
luogo di Provincia!

***
Il «Verdi» e i vuoti della

casta - La versione rivisitata
da Gioele Dix della famosa
commedia di William Shake-
speare «Sogno di una notte
di mezz’estate» ha dato il via
alla stagione teatrale del
Nuovo Teatro «Verdi». La
platea era quasi piena (lo
hanno riferito le cronache),
mentre l’entusiasmo e gli ap-
plausi dei presenti che hanno
riempito il teatro sono stati
totali. Quel «quasi» si riferi-
sce ad alcune zone (non mol-
te, per la verità) rimaste vuo-
te (vedi foto di Domenico
Summa) al contrario della
scorsa stagione. Comunque è
andata bene lo stesso, anzi
meglio, nel senso che tutti i
presenti hanno regolarmente
pagato il biglietto d’ingresso,
compresi - a quanto pare - i
componenti il Consiglio di
amministrazione della Fon-
dazione «Verdi». Con tanti
saluti a tutti quegli esponenti
della casta locale che si era-
no abituati ad onorare il loro
mandato istituzionale, en-
trando in Teatro con la ...
scòppula ... ossia «a sbafo»!

***
Ghiatoru radiofonico -

Ghiatoru e Diamanu, seduti
sulla solita panchina di piazza
Cairoli, stanno discorrendo
dei caratteri delle rispettive
mogli. «Ndurilàta - dice Dia-
manu - parla così poco che le
parole gliele devo tirare con
la tenaglia ...». «Beato te - ri-
sponde Ghiatoru - tutto il

e di Tommaso, un bambino di
11 anni che la conduttrice ha
avuto da una precedente rela-
zione col calciatore Simone
Inzaghi. Ancor prima aveva a-
vuto una lunga storia con un
altro calciatore, Carlo Cudici-
ni, tuttora impegnato come
portiere del Tottenham. Ve la
immaginate la piccola Mia,
più avanti di qualche anno,
che notando il tatuaggio a tut-
to-corpo del genitore chiede:
«Mamma perchè papà non si
cambia mai la ... camicia?».

***
Clamorosi paradossi -

Mentre il tanto chiacchierato
Decreto del Governo mirato
alla soppressione di alcune
Amministrazioni Provinciali
procede nel suo tormentato e
confuso iter, a Roma prose-
guono i lavori per la costru-
zione della nuova sede della
Provincia, il cui costo è di
263 milioni di euro! Ma vo-
gliamo essere più coerenti?

***
Ai miei tempi ... le strade

cittadine erano vivacizzate
dalla presenza dei marinai in
libera uscita, a testimonianza
di una città firmata Marina
Militare. Da alcuni anni non
se ne vedono più. E’ incredi-
bile come Brindisi sia stata
svuotata di quasi tutti i suoi
tradizionali contenuti!

***
Modi di dire - «No ddà

retta a suènni ...». (Non farti
influenzare delle apparenze).

***
Dialettopoli - Ngarbàtu

(molto educato); nghìppu
(intoppo); fucalìri (canna fu-
maria); ndùnda (trasandata e
sporca); frèvi (febbre); scra-
fazzàtu (schiacciato col pie-
de); scòrfana (donna ràc-
chia); rrummàtu (spazzatu-
ra); ndùciri (portare); ngulì-
zia (furbizia).

***
Pensierino della settimana

- Una persona per bene è colui
che sentendo squillare il pro-
prio telefono di casa e trovan-
dosi in mutande, prima di ri-
spondere indossa i pantaloni.

E’ un’affermazione che sotto-
linea, ancora una volta, come
la Lega sia più un movimento
autonomo e indipendente che
una regione italiana. E a tal
proposito torna utile ricordare
al successore di Bossi che il
rimanente 25% non è assolu-
tamente sufficiente nemmeno
per pagare i lauti stipendi che
i deputati con le camicie ver-
di mensilmente ritirano pres-
so le casse romane di Monte-
citorio. E come la mettiamo?

***
Alessia, fuori il terzo! - La

showgirl Alessia Marcuzzi e
Francesco Facchinetti si sono
separati, pur mantenendo un
reciproco rapporto affettivo,
per amore della piccola Mia
(ha appena compiuto un anno)

contrario di Cuncètta che, da
quando si alza la mattina e si-
no a quando si corica la sera,
èti na trènula. Pensa che la
prendo in giro chiamandola
Concettina della Rai». «Non
afferro l’accostamento» os-
serva Diamanu al quale Ghia-
toru risponde così: «Lo slo-
gan pubblicitario della Rai re-
cita 'Pochi secondi per rico-
noscerla, 24 ore per ascoltar-
la'. Ecco, mugghièrima èti
comu la Rai. Mò, hai afferra-
to l’accostamento?».

***
Maroni come Bossi - L’ex

ministro Maroni ha dichiarato
che il 75% degli introiti fisca-
li dei contribuenti del Nord
dovranno essere incanalati
nella casse della Lombardia.

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Telefono: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995
E-mail: agendabrindisi@libero.it

Lo strumento ideale per la vostra pubblicità
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«Al Cavallino Bianco» in teatro

la riscoperta filologica
delle opere e per la cura
agli aspetti musicali. 

Augusto Grilli, attore e
regista, fonda nel 1978
la «Compagnia Mario-
nette Grilli» e collabora
all’allestimento del «Mu-
seo della Marionetta Lu-
pi» a Torino. Nel 1982
fonda la cooperativa
«L'Inventagiochi», con
la quale produce spetta-
coli di marionette, di ani-
mazione culturale e tea-
trale per le scuole, con
laboratori mirati sull'arte,
sulla letteratura, sulla
musica e sul teatro. Nel
1990 ristruttura quello

Venerdì 9 novembre
alle 20.30 prenderà il
via a Brindisi, nel Nuovo
Teatro Comunale «Giu-
seppe Verdi», la ventot-
tesima edizione di
«BrindisiClassica», la
tradizionale stagione
concertistica organizza-
ta dall ’Associazione
«Nino Rota» di Brindisi
sotto l’egida del Ministe-
ro per i Beni e le attività
Culturali e con il patroci-
nio della regione Puglia,
della Provincia e del Co-
mune di Brindisi.

In programma la spu-
meggiante operetta di
Ralph Benatsky «Al Ca-
vallino Bianco», allestita
dalla prestigiosa «Com-
pagnia di Operette Al-
fafolies» di Torino, fon-
data e diretta dal M° Au-
gusto Grilli. La Compa-
gnia opera nel teatro
«Alfa» di Torino, definito
il «Salotto dell’operetta»
perché vi si allestisce
annualmente una stagio-
ne dedicata alla «picco-
la lirica». Gli spettacoli si
caratterizzano per la
particolare attenzione al-

che diventerà l'Alfa Tea-
tro, attuale sede della
compagnia di Operette
Alfafolies. 

«Al Cavallino Bianco»
è, accanto a «La Vedova
Allegra», l’operetta più
popolare e più rappre-
sentata in ogni parte
d’Europa. La sua musi-
ca, fresca, varia e gioio-
sa, pur firmata da Ralph
Benatzky, è, in realtà, o-
pera di ben cinque com-
positori. Lo spettacolo è
un fuoco d'artificio con
quadri d’elegante spet-
tacolarità e colpi di sce-
na che portano all'im-
mancabile «happy
end», coinvolgendo tutti:
i simpatici personaggi
del palcoscenico ed i fe-
lici spettatori in platea.

«Br ind is iC lass ica»
proseguirà con ben
quattordici spettacoli di
grande valore artistico,
variamente articolati nei
contenuti, nei generi e
nella varietà delle forma-
zioni, in coerenza con
l’obiettivo istituzionale di
diffondere tra il pubblico
la cultura musicale. Ca-
ratteristica costante del
cartellone è infatti la sa-
piente combinazione del
repertorio prettamente
«classico» con quello li-
rico, della canzone d’au-
tore, del jazz, della musi-
ca da film, dei grandi
successi internazionali.

Per informazioni sulla
serata del 9 novembre e
sul cartellone della sta-
gione: 0831.581949.

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI

NOTIZIARIO

Giorgia De Virgiliis,
laurea in medicina

Venerdì 26 ottobre 2012 Giorgia De
Virgiliis, figlia del caro amico e col-
laboratore Maurizio, ha conseguito
la laurea in medicina e chirurgia
presso l'Università degli Studi di Ro-
ma Tor Vergata, con i pieni voti as-
soluti, discutendo col chiar.mo prof.
A. Magrini una tesi in medicina del
lavoro sul tema «Stress lavoro-cor-
relato», elaborata in collaborazione
con l'Università di Monaco di Bavie-
ra. La direzione e l'intera redazione
di Agenda Brindisi rivolge le più vive
felicitazioni alla neodottoressa e ai
genitori Brigida e Maurizio.

Nucleo 2000
Mercoledì 7 novembre (ore 18), nel
circolo Nucleo 2000, in via De Car-
pentieri 7, il «Teatro delle Pietre»
presenta il progetto «Malisangu»,
storia di sangue, di terra e amore, li-
beramente ispirata al mondo della
scrittrice Clara Nubile e interpretato
dall'attore Marcantonio Gallo.

STP e cimitero
In occasione della commemorazio-
ne dei Defunti la STP ha predispo-
sto collegamenti particolari: le linee
urbane n° 8 e n° 26 effettueranno il
prolungamento sino al cimitero mer-
coledì 31 ottobre dalle 14 alle 18 e
nei giorni di giovedì 1 e venerdì 2
novembre dalle ore 8 alle ore 18.
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Rubrica a cura di 
Antonio Caputo

am.caputo@libero.it 

Novembre deriva da «no-
vem», nono mese dell’anno
secondo quella che fu la sud-
divisione romulea.

In epoca romana in questo
mese venivano organizzati i
ludi plebei con la chiara vo-
lontà della plebe di avere i
propri giochi (ludi) ben di-
stinti da quelli di settembre.
Sì, perché i giochi di settem-
bre si tenevano nel Circo
Massimo che la tradizione
voleva fosse stato creato ap-
positamente dal Re Tarquinio
Prisco, per la nobiltà. 

La festa si articolava in
più fasi: una parata, un sacri-
ficio, giochi circensi e spet-
tacoli teatrali. La cura di tut-
ta l’organizzazione era affi-
data agli edili curuli, cioè a-
gli edili di estrazione patri-
zia. Una minuziosa descri-
zione della parata e dei ludi
viene fornita da Dionigi
d’Alicarnasso che, sembra,
vi assistette personalmente.

Quelle di Novembre, dedi-
cate a Giove, della durata di
nove giorni, prevedevano il
festeggiamento anche di altre
divinità come quelle dedicate
a «Fortuna», sorgente di e-
venti prosperi o infausti, e
«Feronia», quest’ultima pro-
tettrice della fecondità, a que-
ste due dee era molto devota
la popolazione plebea. Il mese
di novembre fu anche consa-
crato a Diana, dea protettrice
della caccia. La chiesa cattoli-
ca, invece, tra le altre ricor-
renze, lo consacra al suffragio
delle anime dei defunti.

La tradizione popolare sa-
lentina tramanda che nella
notte tra l’1 e 2 novembre i

ormai per tutti «vino novel-
lo». I brindisini, per la verità,
hanno un’altra occasione di
festa: difatti il 9 novembre è
la cadenza liturgica del Patro-
no della Città, San Teodoro
d’Amasea (foto); in questa ri-
correnza religiosa gli abitanti
della città adriatica pensano
che ormai l’aria fresca avrà il
sopravvento sul tempo tiepido
e sereno, per cui, siccome San
Teodoro si festeggia anche in
aprile, oltre che a novembre,
sono soliti dire: San Ghiatoru
ti aprili: lleviti lu pisanti e
mittiti lu suttili; San Ghiatoru
ti ognissanti: lleviti lu suttili e
mittiti lu pisanti.

C’è da far rilevare che in
questo stesso giorno, il 9 no-
vembre dell’anno 1225, nella
Cattedrale di Brindisi, il
grande Imperatore Federico
II di Svevia sposò Jolanda di
Brienne e, usurpando il titolo
al suocero, Giovanni di
Brienne, si proclamò Re di
Gerusalemme. Ma non è fini-
ta: l’ultima domenica di no-
vembre, ultima festa dell’an-
no liturgico, è consacrata alla
commemorazione della po-
tenza di Gesù Cristo, con la
celebrazione di Cristo Re.

Forse pochi avrebbero
scommesso che novembre,
spesso pensato bigio e scuro
sia, al contrario, un mese ric-
co di vita, di storia, di antica
religiosità e di tante tradizio-
ni, quasi un forziere che nulla
ha da invidiare agli altri undi-
ci mesi dell’anno.   

Novembre, un mese
di antica religiosità

bandonare il proprio letto, af-
finché il transito dei defunti,
per la strada scelta, non sia
minimamente disturbato.

Qualche tempo fa, da pres-
so a un candido altarino che
conteneva le foto dei propri
cari trapassati, alla fioca luce
di una lampada alimentata
con olio d’oliva, la famiglia
riunita recitava il Santo Rosa-
rio nell’intento di fare acqui-
sire benefici e indulgenze per
le proprie «Anime purganti».

Passando a ben altre tradi-
zioni, dal punto di vista agri-
colo, il contadino, in questo
mese di novembre, provvede
a seminare il frumento e l’or-
zo, a trapiantare i bulbi e a
scavare le buche, dove porre
poi a dimora gli alberi.

Sempre a novembre, il gior-
no 11, si festeggia San Marti-
no e si celebra il vino nuovo,

morti lascino le tombe e, in
processione, si rechino a pre-
gare nelle chiese che fre-
quentavano quando erano vi-
vi. A Brindisi, in modo più
specifico, si vuole che, inve-
ce, le anime del Purgatorio,
in quella speciale nottata, tor-
nino addirittura nelle proprie
abitazioni, per questa ragione
i parenti in vita lasciano una
finestra aperta e un lumino
acceso, per rischiarare il loro
cammino, tanto per dare mo-
do alle anime dei defunti non
solo di visitare quelle che fu-
rono le loro case, ma addirit-
tura di sedersi attorno alla ta-
vola, all’uopo imbandita, e
porre momentaneo rimedio al
tormento dell’arsura delle pe-
ne, con sorsi di refrigerante e
bramata acqua.

Naturalmente, è assoluta-
mente vietato a tutti di ab-

STORIA E TRADIZIONI

Vi aspettiamo per farvi gustare le nostre pietanze
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 3 novembre 2012
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.52314
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904

Domenica 4 novembre 2012
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.52314
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904 

GIORNI FESTIVI
Sabato 3 novembre 2012
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.52314
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847

Domenica 4 novembre 2012
• Doria
Via Sant'Angelo, 87
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

ENOGASTRONOMIA

«Foglie d’ulivo» e caciocavallo
Abbiamo sempre fretta,

ogni giorno più in fretta. E
non riesco mai a capire se
vado veloce per fare più
cose o se qualcuno mi ru-
ba il tempo, e le cose da
fare sono sempre tante e il
tempo che resta sempre di
meno. A tavola ormai ci si
siede una volta al giorno.
Un pasto al giorno, come i
cani. Ma almeno che non
sia da cani.

La preparazione di oggi
dovrebbe chiamarsi: acci-
denti, non ho fatto in tem-
po a fare la spesa. Avevo
promesso a mia moglie
delle pennette con vodka e
salmone. Per un motivo o
per l'altro non son riuscito
a prendere il salmone e
nemmeno le pennette. Ho
mezz'ora di tempo a di-
sposizione.

Ho in frigo delle «fo-
glie di ulivo», una specie
di strascinate piatte, con-
fezionate con la farina di
grano Senatore Cappelli,
in attesa di essere provate.
Roba tosta, dodici minuti
di cottura.

Un fondo di olio, uno
spicchio di aglio e cinque
funghi spuntati (russule)
con la prima pioggia di
questo autunno secchissi-
mo. Giusto il profumo.
Un pizzico di timo e una
decina di grani di pepe ne-
ro, fuoco basso, pentolino
coperto per una decina di
minuti. Acqua sul fuoco
per lessare la pasta. Men-

pelli, le prelevo con la
schiumarola (non so come
si chiama in italiano il
mestolo forato che io co-
nosco con il nome di
Schaumlöffel) e le verso
nella padella con la fon-
duta, con il cucchiaio di
legno amalgamo bene.
Sono stato bravo, la salsa
è liquida per i residui
d'acqua delle foglie di uli-
vo che non ho scolato per-
fettamente, termino la
cottura rigirando fino a
quando la salsa non co-
mincia ad addensare. È
tempo di aggiungere i
funghi, dare un'ultima
mescolata e impiattare.

Io ci ho grattugiato del
parmigiano reggiano soli-
dale (quello per aiutare i
terremotati dell'Emilia),
mia moglie il caciocaval-
lo. Due ipotesi diverse ma
entrambe molto gustose.

Rimangono aperte due
questioni. Se dico parmi-
giano reggiano nessuno
m'accusa di «marchetta»,
se invece oso dire: la pasta
l'ha prodotta il pastificio
ics con la farina del conta-
dino ipsilon e il cacioca-
vallo lo ha fatto il casaro
zeta, una pletora di pastai,
contadini e casari alza la
bandiera dell'indignazione.
Eppure il parmigiano vien
da lontano e pasta, grano e
formaggio da vicinissimo.

La seconda è che non sa-
prete mai del vino che ci ho
bevuto sopra. Era ottimo.

tre le russule s'ammacca-
no, preparo una mistura
fatta con della panna, del
caciocavallo di una dozzi-
na di mesi grattugiato
(che il produttore campi
mille anni), e un bicchie-
rino di brandy, una punta
di pepe bianco e metto

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

nella padella a saltare a
fuoco bassissimo, tutto si
fonde e si confonde men-
tre la pasta è immersa e
con l'acqua bolle.

Le foglie presentano la
consistenza giusta della
pasta quasi cotta e la cal-
losità del Senatore Cap-
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BASKET12

SERIE A Cade con Venezia. Domenica va a Sassari

Enel Brindisi, un’altra delusione
Ancora un tonfo interno

per l’Enel Brindisi. Dopo
la bella prova esterna
contro chebolletta Cantù,
il team di Piero Bucchi è
stato travolto dalla Uma-
na Venezia. Una brutta
gara dei biancoazzurri, u-
na prova fin troppo con-
vincente da parte della
squadra di coach Andrea
Mazzon che si conferma
roster di prima fascia.
L’ex di turno, Kouba
Diawara, è sembrato solo
un lontano parente di
quello visto due anni fa.
Bene anche l’altro ex, E-
ric Williams. Il centro di
colore si è sempre fatto
trovare per uno scarico,
ha lottato a rimbalzo.

Le bocche di fuoco di
coach Bucchi sono state
bloccate dall’ottima difesa
preparata da coach An-
drea Mazzon. Una uomo
alterna alla zona, cambi
sistematici sugli esterni
che hanno impedito a
Gibson e Reynolds facili
conclusioni. Mettiamoci
anche la prova negativa
di Viggiano, l’ennesima
potremmo dire. L’esterno
italo-americano ha deluso
ancora una volta le aspet-
tative. O meglio, in tanti
credono che Viggiano sia
un realizzatore, quel tira-
tore capace di togliere le
castagne dal fuoco in al-
ternativa a Gibson, ma
non è così. Eppure coach
Bucchi continua a dare fi-
ducia all’ex Benetton Tre-
viso lasciando in panca

la percentuale al tiro dalla
linea dei 6,75: se Brindisi
ha tirato con un misero
23% (6/26), la Reyer ha
messo dentro nove bom-
be su diciotto tentativi per
un apprezzabile 50%. C’è
da dire che il solo Diawa-
ra ha totalizzato 4/6.

Al termine della gara
non sono mancati i fischi,
probabilmente rivolti non
a tutta la squadra, ma so-
lo a qualche giocatore.

Il cammino dell’Enel è
sempre più in salita. Do-
menica, infatti, trasferta
sarda per Formenti e
compagni che nel pala-
Serradimigni affronteran-
no la Dinamo Sassari, ca-
polista insieme con la
Cimberio Varese.

La compagine isolana,
allenata dal confermatis-
simo Meo Sacchetti, e-
sprime una pallacanestro
fatta di difesa aggressiva
e gioco in velocità, al mo-
mento la  migliore. Mici-
diale il terzetto di esterni
formato dai cugini Diener
e dal 35enne Thornton. A
completare il quintetto i
due lunghi Ignerski e Ea-
sley, non centri puri, ma
di grande presenza in a-
rea. Nel caldissimo pala-
sport sassarese - che l'E-
nel conosce fin troppo be-
ne - sarà dura, ma Brindi-
si deve provarci. Una vit-
toria darebbe ossigeno
alla classifica e restitui-
rebbe entusiasmo alla
tifoseria biancoazzurra.

Matteo Formenti (non uti-
lizzato domenica). 

E’ piaciuto particolar-
mente Andrea Zerini. Il
fiorentino con la faccia di
bravo ragazzo ha segna-
to 11 punti, è rimasto in
campo 22 minuti, e non si
è mai  tirato indietro sotto
i tabelloni, che si chia-
masse Williams o Marco-
nato il suo avversario.
Stessa cosa possiamo di-
re per capitan Ndoja, zero
punti sullo scout, ma tan-
ta voglia di sbucciarsi le
ginocchia. Con i due ita-
liani, a meritare la suffi-
cienza piena è stato sicu-
ramente Antywane Robin-
son. L’ala di colore ha
provato a prendere la
squadra per mano nei
momenti topici del match
sfidando nell’uno contro
uno il proprio difensore.
Prova opaca, e a tratti de-
ludente, di Fultz e Grant.

Troppe palle perse per i
biancoazzurri (14) contro
le 8 dei veneziani. Non
può passare inosservata

Enel Brindisi-Umana Venezia
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

ANALISI TECNICA

Sonora lezione!
Una squadra col-

pita da crisi ipnoti-
ca da orario legale e
così l'Enel di coach
Piero Bucchi subi-
sce una sonora le-
zione dal Venezia di
coach Andrea Mazzon, più prepara-
to sia mentalmente che tecnicamen-
te. La compagine veneta non ha mai
lasciato la possibilità ai brindisini di
esprimere il gioco più congeniale: il
contropiede. In vantaggio sin dal
primo minuto, Diawara e soci non
hanno mai perso concentrazione e
intensità agonistica. Mazzon ha
«sfoderato» molte difese del ma-
nuale del basket: uomo, zone press,
zona dispari 3-2 (spesso battuta
centralmente da Brindisi), pari 2-3
e match-up, ma fondamentalmente
ha una squadra così lunga e ben co-
struita che presto la vedremo nelle
prime posizioni di classifica. Brin-
disi, invece, appannata al tiro dal
perimetro, soccombente a rimbalzo,
esageratamente monotematica nel
gioco esterno, leggerissima con i
suoi uomini interni (perché Sim-
mons è stato usato così poco?), con
difesa individuale molle e poco
reattiva che consentiva tiri e pene-
trazioni, con cattiveria agonistica
praticamente assente e, spesso, con
un gioco offensivo deleterio per i
padroni di casa: l’uno contro tutti.
Bucchi dovrà lavorare moltissimo
su questi uomini per farli diventare
una squadra e per dare qualche sod-
disfazione, e non solo delusioni, al
pubblico e alla dirigenza.

Antonio Errico
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Viggiano «affronta» Diawara, top scorer del match (Foto Maurizio De Virgiliis)

Prima della gara è stato
pubblicamente ufficializzato,
davanti ad un pubblico bian-
coazzurro festante, il passag-
gio di consegne tra Antonio
Corlianò e Fernando Mari-
no. Tanto di braccia al cielo,
la benedizione di Massimo
Ferrarese, foto di rito ... ma
purtroppo non si è brindato,
dovendo subire una brutta
sconfitta, sia nel punteggio e
sia nel modo in cui è matura-
ta. La curva nord del pala-
sport «Elio Pentassuglia», in-
stancabile nell’incitare la
squadra, oggi è stata protago-
nista di due episodi: ad un
certo punto della gara ha e-
sposto lo striscione «...voglia-
mo il palazzetto...» e a due
minuti dalla fine della gara,
con la Reyer ampiamente in
vantaggio, ha lasciato antici-
patamente gli spalti.

Per commentare questa
giornata partiamo proprio
dallo striscione della curva e
cambiamo la frase con:
«...vogliamo una squadra ...
vogliamo un play...». Non è
una esagerazione la nostra,
ma l’affermazione e la natu-
rale deduzione dopo aver as-
sistito ad un basket indecifra-
bile. Ci affidiamo a wikipe-
dia (in stato d’allarme per le
decisioni che prenderà il Se-
nato Italiano che sta discu-
tendo un disegno di legge in
materia di diffamazione che
ne limiterebbe tantissimo i
contenuti e l’utilizzo) e cer-
chiamo la parola basket. Nel-
la enciclopedia planetaria
leggiamo: «La pallacanestro,
conosciuta anche come ba-
sket è uno sport di squadra

suggerisce di avere pazienza
e di aspettare il vero Viggia-
no e noi lo faremo ... tanto
non possiamo fare altro! Ma
intanto le sconfitte aumenta-
no, un dato negativo spiega-
bile col demerito e l’inconsi-
stenza difensiva di un Vig-
giano in apnea.

Ritornando all’esercito di
terracotta cinese, Bucchi ne è
stato il condottiero, anche lui
in confusione (se vuole ci
spieghi perché Formenti non
è stato utilizzato). Ci piace
molto di più però associare
Bucchi all’imperatore cinese
Qin Shi Huang, per capirci
quello che costruì la Grande
Muraglia come mezzo di di-
fesa, e non associarlo a quello
che oggi è stato incapace di
cambiare l’inerzia della gara.
Per la verità il coach era qua-
si riuscito a cambiare l’iner-
zia del match: nel secondo
quarto ha schierato un quin-
tetto di lottatori che hanno
annullato il gap maturato nel
primo quarto, per poi ricadere
nell’errore di rimandare il
campo nel terzo quarto le bel-
le statuine, Viggiano compre-
so. Dopo la gara di Cantù a-
vevamo un dubbio, che per
non essere i soliti brontoloni,
non avevamo palesato: ha
giocato bene Brindisi o per
tre quarti non ha giocato
Cantù? Dopo la gara di oggi
la vera ipotesi è la seconda.
Vince con merito Venezia che
ha dimostrato la sua maggio-
re solidità difensiva e di
squadra. Noi quando lo dimo-
streremo? E intanto il duro
test di Sassari incombe!

Nicola Ingrosso

Un «gruppo» di
solisti senza regole

sercito di terracotta scoperto
nel 1970 nei pressi del monte
Li, nel Nord della Cina, che
una formazione vogliosa di
abbozzare una difesa credibi-
le e mettere in pratica un gio-
co fluido e godibile. E pur
vero che Diawara è giocatore
talentuoso e in alcuni fran-
genti incontenibile, ma quan-
do è stato affidato alle cure di
Viggiano ha messo a segno
21 dei suoi 26 punti totali: 10
nel primo quarto e 11 nel ter-
zo quarto. Diawara. talento
cestistico che solo Perdichiz-
zi non aveva compreso, si è
preso la sua rivincita nono-
stante gli impietosi fischi, ma
quello che conta, ha ridico-
lizzato Viggiano, mettendo
ulteriormente a nudo l’incon-
sistente spessore agonistico e
difensivo del giocatore della
nazionale. Coach Bucchi ci

in cui due squadre di cinque
giocatori ciascuna si affron-
tano per segnare con un pal-
lone nel canestro avversario,
secondo una serie di regole
prefissate». Quello che ci fa
sorridere è che pure wikipe-
dia parla di due squadre men-
tre domenica in campo ab-
biamo visto solo una forma-
zione che potesse definirsi
tale (la Reyer) e, di contro,
un gruppo di solisti che senza
regola alcuna hanno spesso
giocato uno contro cinque.
Artefice di questo sfacelo è
senza dubbio Gibson, «gioia
e dolori» di questa formazio-
ne. Il californiano è apparso
in totale confusione tattica e
agonistica, ha voluto fare tut-
to e lo ha fatto male. 

In molti frangenti del pri-
mo e del terzo quarto, i bian-
coazzurri sembravano più l’e-
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Fabrizio Caianiello

Il Brindisi si riscatta in trasferta

nale è subentrata la solita
paura di vincere e pur in
vantaggio di due uomini
abbiamo concesso metri
e spunti agli avversari
senza sfruttare i maggiori
spazi tra le linee. Forse
non abbiamo superato
del tutto psicologicamen-
te i contraccolpi di Fran-
cavilla. E per questo sap-
piamo su cosa lavorare».
Polemici i padroni di ca-
sa. Alla fine della partita
si è avvertita notevolmen-
te la tensione. Il centro-
campista Giovanni Ru-
scio parla con evidente
rammarico: «La partita è
stata diretta da una terna
arbitrale assolutamente
non all'altezza. In partico-
lare, il segnalinee sotto la
tribuna».  Domenica pros-
sima il Brindisi ospiterà la
capolista Gladiator che in
settimana si è rinforzata
con l’ingaggio dell’attac-
cante Mazzeo (nella pas-
sata stagione ha indossa-

Il Brindisi torna alla vit-
toria espugnando Trani.
Novità in formazione per
Francioso che abbando-
na il 4-3-3 e punta sul 4-
4-2. Difesa a quattro con
Mboup e Mirabet centrali,
Frasciello e Staiano e-
sterni, centrocampo inedi-
to con in mezzo Sireno e
Fusco, al fianco di Labo-
ragine e Bartoccini. Ter-
minali d’attacco Villa e
l’ex tranese Albano. Boc-
ciato Rizzi, dirottato in
panchina. Eppure la gara
era iniziata malissimo con
i padroni di casa in van-
taggio dopo appena tre
minuti grazie ad un rigore
trasformato da Vicentin
per un fallo di Mboup su
Santaniello. Pareggio del
Brindisi al quinto della ri-
presa con lo stesso M-
boup di testa. Il gol vitto-
ria degli ospiti giunge a
metà del secondo tempo
grazie ad un calcio di ri-
gore trasformato da Alba-
no. «Siamo partiti bene
malgrado il gol - osserva
Francioso - ma poi ci è
mancato lʼultimo passag-
gio. Eppure abbiamo avu-
to almeno due discrete
occasioni per pareggiare.
La ripresa invece è anda-
ta decisamente meglio.
Siamo rientrati in campo
col solo pensiero di ri-
prendere la partita e in-
vertire la tendenza delle
ultime settimane. Ho visto
più intensità e meno di-
stanze, più rapidità e con-
vinzione. Poi però nel fi-

to la casacca dell'Ischia in
D, siglando 14 reti).

Intanto si lavora anche
sul fronte societario. Sono
ufficialmente in vendita le
quote di Giuseppe Roma.
L’ex presidente del Brindi-
si ha ufficializzato la vo-
lontà di abbandonare il
sodalizio biancazzurro.
«Mi hanno espressamen-
te chiesto di uscire» ha
detto Roma, aggiungen-
do: «Mi è stato riferito che
se mi fossi fatto da parte,
si sarebbero avvicinati al-
tri imprenditori. Bene, be-
nissimo. Se il problema
sono io mi faccio da par-
te». C’è un po’ di amarez-
za nelle parole di Roma. A
questo punto bisogna ca-
pire cosa succederà. Im-
probabile che le sue quote
possano essere acquista-
te da Roberto Galluzzo,
attuale amministratore de-
legato. Più probabile che
finiscano nelle mani di un
esterno. In questo senso
bisogna capire la posizio-
ne di Roberto Quarta che
la scorsa settimana era
nella sede del Brindisi ed
ha già più volte incontrato
Galluzzo per avviare una
collaborazione. Ricordia-
mo che sono a disposi-
zione di chiunque le vo-
lesse anche le quote di
Annino De Finis ed Enri-
co Sciacca. Non c’è tem-
po da perdere viste le
prossime scadenze ed il
delicato stato di salute
delle casse societarie. 

SERIE «D» GINNASTICAEsaltante successo sul campo di Trani

Enel La Rosa,
titolo regionale

La stagione parte col piede giusto
per l'Enel Ginnastica La Rosa Brin-
disi che nell'ultimo fine settimana è
assoluta protagonista in pedana, con
la conquista del titolo regionale. E'
Brindisi ad ospitare la seconda pro-
va dei campionati di serie C, con u-
na grande partecipazione di pubbli-
co che spinge le giovani atlete, alle-
nate da Barbara Spagnolo e Luigi
Piliego, a primeggiare in modo net-
to sulle altre, evidenziando ancora
una volta tutta la propria esperienza
ed abilità. Quello ottenuto sabato
pomeriggio è il titolo regionale nu-
mero 14 nella storia, conquistato
dalla società del presidente Antonio
Spagnolo, ed in questo 2012 ha vi-
sto protagonista la squadra compo-
sta dalle brindisine Alessia Dolce-
canto, Giulia Longo e Fabia Unga-
ro. Brindisi si è  infatti classificata
al primo posto nella graduatoria,
con un punteggio totale di 195,250
punti, con Maran Sport al secondo
posto (175,525) e Asd Martinelli a
completare invece il podio
(173,525). Da segnalare, nella stes-
sa categoria, anche la prestazione
delle più piccole atlete brindisine
che hanno composto la squadra B
dell'Enel Ginnastica La Rosa, con
un onorevole nono posto.

Francioso e il vice Fortunato
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